
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo a Timoteo (6, 17 - 

21) 

Diletto figlio Timoteo, a quelli che sono ricchi in questo 

mondo ordina di non essere orgogliosi, di non porre la spe-

ranza nell’instabilità delle ricchezze, ma in Dio, che tutto ci 

dà con abbondanza perché possiamo goderne. Facciano del 

bene, si arricchiscano di opere buone, siano pronti a dare e a 

condividere: così si metteranno da parte un buon capitale 

per il futuro, per acquistarsi la vita vera. O Timoteo, custo-

disci ciò che ti è stato affidato; evita le chiacchiere vuote e 

perverse e le obiezioni della falsa scienza. Taluni, per averla 

seguita, hanno deviato dalla fede. La grazia sia con voi!  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (18, 31- 34) 

   In quel tempo, Gesù prese con sé i Dodici e disse loro: 

«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme, e si compirà tutto ciò 

che fu scritto dai profeti riguardo al Figlio dell’uomo: verrà 

infatti consegnato ai pagani, verrà deriso e insultato, lo co-

priranno di sputi e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno e 

il terzo giorno risorgerà». Ma quelli non compresero nulla di 

tutto questo; quel parlare restava oscuro per loro e non capi-

vano ciò che egli aveva detto. 

 


